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La relazione ai 900 delegati 
Il segretario Bettini: «Una capitale ricca di cultura 
in mano a una strana fauna di politicanti 
Un governo debole ostaggio dei potentati economici 
costretto a continue ritirate dall'opposizione del Pei» 
Il nuovo nella scelta dei dirigenti e nell'organizzazione 

«La nostra Rana, città d' 
Roma metropoli e ritta europea. Goffredo Bettini di 
fronte agli 867 delegati del Pei romano, ha ieri trac­
ciato il «nuovo progetto» dei comunisti per la capita­
le. Una capitale soffocata dalla «sbardellizzazione» 
del pentapartito di Giubilo. Rinnovamento e autono­
mia le parole chiave del «nuovo Pei». Le proposte 
per una' nuova struttura del partito e gli appalusi 
commossi alla fine della relazione del segretario. 

• T W A N O M M t C H I U 

•fai «Pensiamo a Roma come 
a una capitare che dialoga 
con .altre capitali europee. 
Una metropoli che interagisce 
con la n i * area regionale ed é 
costituita al suo interno da 
tante cittì' che torniscono 
nuove identità metropolitane 
alle comunità locali». Cosi ieri, 
di Ironie agli 867 delegati del 
congresso del Pei romano, 
Goffredo Bellini ha «Intelaia­
to la muova |dea> dei comuni-
Ili per la capitale, L'approdo 
di una lunga riflessione, una 
proposta per il lulurq della cit­
tà che la i conti con' il M IO 
passato (compresi i limili del-
l'esperienza delle giunte di si­
nistra), si misura con la realtà 
dM pentapartito nbardelloia-
to> di Giubilo, scende fin den- , 
tro I* struttura e l'organizza­
zione dello stesso Pei, i l lega 
con ancora maggior fona agli 
impegni di «autonomia» e di 
•rinnovamento*. Una lunga 
analisi, quella di Bellini su Ro­
ma, che ha abbracciato tutta 
la seconda parte del sito Inter-

flPtì appressa 
la Cgil condivide 
.Dp critica 
•Al Fcì non ponjamor né pregiudiziali né esami da 
superare. Siamo disponibili anche a tornare ad una 
collaborazione con i comunisti, ma su programmi 
precisi, Su questo ancora non ci siamo, troppe ana­
lisi sociologiche, poche proposte concrete». Saverio 
Coltura, repubblicano, commenta a caldo la relazio­
ne di Bettini. Il Pli apprezza, Dp sottolinea i nei e la 
Cgil approva la svolta su Roma capitale europea. 

H Una relazione lunga, ap­
passionata* ricca di spunti, 
SovM e ts|rappi>. Accolta dal-

i platea comunista con ap­
plausi scroscianti E dagli altri 
partiti9 «Ho apprezzato molto 
la parte della relazione dedi­
cata al problemi complessi 
della città. E soprattutto l'au­
tocritica coraggiosa all'espe­
rienza delle passate giunte di 
sinistra*. Saverio Coltura, re­
pubblicano, coordinatore del­
le opere mondiali, commenta 
rapido e mette subito l'accen­
to sui limiti. Mancano propo­
ste programmatiche concrete. 
Ho avvertito un'analisi molto 
approfondita, ma anche mol­
to sociologica. Poco sostan­
ziata da una piattaforma pro­
grammatica precisa». L'idea di 
Roma, città orizzontale che 
punta a mandare in pezzi la 
morsa asfittica e gerarchica 
della coppia Slato-Comune, e 
si candida al ruolo di metro-
pqll europea, ha appassiona­
to la platea e sollecitato ali al­
tri Interlocuton politici «E un 
modello nuovo di citta - ha 
commentato Saverio Coltura -
ma poco ancorato a proposte 
concrete Ripeto, siamo dispo­
sti ad un confronto, ma vo­
ghamo fatti più precisi* Dav­
vero precisa, però, è stata la 
sfida lanciata da Bettini ai par­
titi laici e ai socialisti, «Vi chie­
diamo alti chian sul caso 
Pompei, sulla questione mora­
le, sulle mense, sul ritiro della 
delibera scandalosa voluta dal 
sindaco Giubilo, sulle dimis­
sioni dell'assessore Gerace, -
aveva detto Bettini dalla tribu­
na - , su quell'ignobile tema-
concorso clie ha chiesto, sotto 
Il patrocinio del sindaco, ai 
bambini te loro sensazioni pri­
ma di nascere». Parole nette, 
risposte sfumate «Siamo sem­
pre stati contran all'affare 
mense - aggiunge Collura -
Ora II problema vero non è il 
ntlro della delibera, ma sape­
re se c'è stata violazione. Ben 

diversa è la questione, della 
capacita delle forze politiche 
di resìstere alle lobbies Non 
abbiamo problemi a pensare 
ad una'possibile collaborazio­
ne con i comunisti, ma su 
programmi». La Cgil è soddi­
sfatta. «Ho molto apprezzato 
l'idea nuova della metropoli 
europea - ha detto Claudio 
Mineltl, segretario delia Came­
ra del Lavoro - , e non posso 
non condividere la lettura "bi­
fronte" della citta. Roma po­
vera e ricchissima, dove spari­
sce la solidarietà e trionfa Te-
Soismo e il cinismo, E condivi-

o la denuncia delia pochez­
za dell'attuale classe dirigente 
e il momfo'ad una qualità alla 
del governo della città. E, infi­
ne, nlengo che l'aver indivi­
duato valon, messaggi forti, 
trascinatori, sia un fatto im­
portantissimo anche per il sin­
dacato». Soddisfatti i liberali, 
disponibili per bocca del vice­
segretario romano Sergio 
Trandafilo, ad un confronto 
seno con il Pei «Una relazione 
forte, nella quale ho apprez­
zato l'autocntica sulla passata 
giunta di sinistra - ha detto 
Trandafilo - e il discorso su 
Roma capitale europea» I de-
moproletan hanno apprezza­
to, ma snocciolano subito le 
loro critiche. «Ci sono stati 
passaggi importanti nella rela­
zione - ha detto Loredana De 
Pretis - ma (ante contraddi­
zioni Diamo un giudizio ne­
gativo sulla riconferma detto 
Sdo, sul fatto che si ripropon­
gono alleanze che tengono 
conto solo del Psi e dei laici 
Roma capitale europea e oriz­
zontale7 Mi sembra una enun­
ciazione poetica» I socialisti, 
guidati dd Mananelìi, hanno 
lasciato la sala poco dopo 11-
nizio della relazione, per una 
nunione già fissata con gli or­
ganismi cingenti E anche la 
delegazione della De, non ha 
atteso la fine della relazione. 

gio di questi poteri. Ma non 
riesce (per arroganza, per in­
sipienza, ma soprattutto per la 
ferma e lucida opposizione 
comunista) a rispondere co­
me vorrebbe alle loro richie­
ste. Bettini ha elencato le lun­
ghe battaglie di questi mesi, 
dalle mense alle targhe alter­
ne, dal caso Pompei allo Sdo 
fino ai Mondiali. «Siamo riu­
sciti a porci come forza cen-

trale e serena nel quadro poli­
tico della città, come sola vera 
alternativa a Giubilo*, ha com­
mentato il segretano del Pei. 
In questi mesi si tenta di tutto 
a Roma; «si calpestano proce­
dure, si colpiscono larghe 
sensibilità, si svela un mecca­
nismo autoritario de) potere» 
L'invitò al Psi e ai laici, perché 
•la credibilità politica dell'al­
ternativa non si realizza con i 

giri di valzer*, è quello di mi­
surarsi su questi temi. «Comin­
ciate cosi - ha detto loro Belli­
ni - a liberarvi dalla morsa 
sbardellìna». 

•In questi anni il nostro rin­
novamento programmatico ci 
ha consentito di ricollocare 
anche l'esperienza delle giun­
te di sinistra con un giudizio 
stoncó più sereno, che nfugge 
sia da giudizi liquidatori che 

da vecchie recnminazioni», ha 
spiegato Bettini ripercorrendo 
l'espenenza di governo del 
Campidoglio delle sinistre E 
ha aggiunto- «Nel complesso 
quell'espenenza appartiene 
ad una ben determinata sta­
gione politica e culturale tipi­
ca degli anni 70 definitiva­
mente conclusa ed esaurita. 
Quella politica è; completa­
mente inadatta a impostare la 

prospettiva di questo fine se­
colo» In ogni modo «l'eredità 
politica e morale di un comu­
nista come Petroselli e di tutti i 
nostri sindaci è parte integran­
te del patnmonio del nuovo 
Pei* È comunque loro mento 
aver posto con forza l'idea di 
•Roma Capitale*. 

Ma oggi che «il binomio 
Stato-Comune» appare sem­
pre più povero di futuro», dal Goffredo Bettini 

ven». 
Quella che vive oggi la ca­

pitale" è «un'inquietante m o 
-dentiti., che ha travato il suo 
apice nell'elezione a sindaco 
di Pietro Giubilo. Una culi ric­
ca «li scienza. di sapere, di la­
voro, di innovazione e tecno­
logia. di soggetti sociali, di co­
municazione e di cultura., ora 
in mano ad «una strana fauna 
di politicanti*. «Il pentapartito 
Capitolino ha trovato un suo 
modo specifico - ha aggiunto 
Bellini 7 per lucrare dentro a 
questo divario tra potenza so­
ciale e risposta politica ad es­
sa, Ecco perche la modernità 
ha piegalo in negativo, ha 
preso la china verso il peg­
gio.. Un governo'debole al 
servizio, ditoni e nuovi (ed in­
sieme vecchissimi) poteri, 
quelli che II Pel ha Indicato 
con nomi e cognomi durante 
il suo convegno .Roma da sle­
gare», dall'ltalstat alla Fiat agli 
epigoni della speculazione le­
gata alla rendita fondlana. 

E ^Campidoglio è in ostag-

momento che il Campidoglio ; 
e .troppo angusto per cóhttol- ' 
lare i processi deiraiearinettt>- -

* politana sempre più «xnizio-
i natiti il tessunto urbanof !ed e 

in preda al «volgare municipa­
lismo sbardemano. anche • 
quell'idea deve fare un paisò ' 
in avanti. Bellini ha ricordato 
la proposta del Pei per ristttu- * 
zione Metropolitana', aggiun­
gendo; ."Roma ,non si può . 
confrontare solo a Milano e 
Tonno ma a Londra e PangU, 
in una citta «orizzontale, in cui 
contano le relazioni * le. reti 
che si instaurano tra soggetti 
diversi ma di pari valore.. E 
proprio l*»«cilta deHesretf. é 
capace disperare «la conce-, 
zionei "verticale" del binomio 
Staio-Comune troppe, rigido, 
angusto e inevitabilmente ge­
rarchico.. Un progetta declini 
il quale trovano nspesle'.an- • 

• I d e a t i 

I novecento delegati riuniti nella sala convegni Aitala, alla Garbatalla (le loto della pagina sonò di Rintano Pals) 

che i grandi temi ( 
neta verso I più deboli e indi­
fesi e il riscatto della periferia, 
•grande risorsa, e quindi «te-' 
ma moderno per eccellenza.. 

•Il nuovo cono del Pei - per 

Goffredo Bettini + è anchej'il 
nuovo Pel.. Nelli parte finale 
del suo Intervento fa traccia» 
le linee di queste «svoli», netti 
vita della' federazione tornarti 
•un capovolgimento del motti 
di;.dirùeie-.« di'intenderete 
pruriti dell'astone-, tfejcnt*-
sto «venti esperienze* tipo «R8-
ma intorno., iniziative caéaci 
di dar voce ad mn maliftere 
sociale,,un b i s o g m , m Ì ( MB 
diritto negalo, una voglia dì 
opposizione., V A rinnovato II 
metodo di selezione,del diri­
genti e la stessa struttala Stella 
federazione^ • C ^ e ^ M r l H p 
.vecchio non ci lerVe p i * , ha 
esclamato Bellini, fa JryestD 
quadro al muove anche» su­
peramento 4e||e. zone>. per 
tentare «un «uovo orizzonte 
r»UUco<)rgan)zzatrv».lnjtpm-
ma, un grande procèsaù'-dl 
nnnovamento. «Ma ' questo 
processo richiede pia direzio­
ne politica - ha concluwBei-
tlm - con uno sforzo dftbtKo-
razlone originale, contributo 
alla linea sulla base di 'uhì vi­
sione libera e non pregiudìzio-

Un-lunghissmp»battere dimani ha salutato il d i s c o i d i apertAirandeHavori 
I commenti a caldo dèi delegati: «Una prospettiva difficile? È un percorso obbligato» 

E il «nudvo corso» in platea 
Bettini piace ai comunisti romani. Un (ungo applau­
so ha accolto la relazione del segretario,, durata" 
quasi due ore e mezza! Roma capitale europea, cit­
tà «a rete», dove periferia e centro si intrecciano in 
un rapporto vitale, sembra-aver convinto i delegati. 
«Una relazione entusiasmante, che dà una linea for­
te e fa tornare il gusto per la politica^ 1 primLcom-
menii a caldo raccolti nella sala gremita dell'Asteria 

MARINA1WASTIIOLUCA 

M Due ore e venti di rela­
zione Una riflessione com­
plessa, che ha proposto un 
congresso all'insegna della di-" 
scontinuità II discorso del se­
gretario uscente delia federa­
zione romana Goffredo Bettini 
è piaciuto ai comunisti roma­
ni. Non ci sono stati gli ap­
plausi da concerto rock, come 
al congresso de, ma un^acco- -
glienza calorosa; scandita" da 

un lunghista J battere di ma­
ni I primi commenti a caldo 
sfiorano toni entusiastici. «Il 
discorso su Roma è stato ricco 
di temi forti - dice Massimo 
Brutti, delegato della sezione 
Forte Aurelio Bravetta - Ih as­
soluto l'aspetto più interessan­
te è l'ipotesi di uno sviluppo 
"a rete" della città, perché 
propone una iorte autonomia 
di góterho'rispetto alle istitu­

zioni centrali ed un processo 
di unificazione del tessuto ur­
bano, creando più centri di 
partecipazione ed Incontro 
culturale La risposta'ai pro­
cessi di ristrutturazione e alfe 
ideologie Conservatrici, infatti, 
può essere solo, una crescita 
della democrazia. Questo vuol 
dire, che anche lt'idea del par­
tito deve cambiare, assumen­
do una struttura federale, 
aperta ad associazioni, teghe 
e gruppi» «Mi pare notevoje*-
dice Lucia, Mastrofrancesco, 
delegata della sezione, Cassia 
- che Bettini abbia centrate il 
suo discorso sui nodi poliuci 
da affrontare, anziché elenca­
re le battaglie del partito o so­
lo le manchevolezze degli al­
tri Invece ha parlato del nuo­
vo ruolo dèlia metropoli e di 
una visione orizzontate della 
città Una prospettiva pratica­
bile? Non vedo proprio alter-

native.^ un percorso obbliga­
to. Credo molto nell'idea di 
creare ne.Ha capitale uri tessu­
to connettivo forte e democra­
tico. Una relazione emozio­
nante, che propone una sorta 
di nuovo umanesimo, di valori 
che pongono al centro donne 
e uomini Non so se tutto il 
partito condivide le tesi di Bel­
lini E certo però che è emersa 
una linea forte, che nmotrva i 
compagni e fa tornate il gusto 
per la politica». Stessi toni an­
che in altn punti della sala. 
•Direi, cosi in due parole, che 
il discorso di Bettini, ha dato 
una dose di vitamine a chi ne 
aveva bisogno nel partito - é 
l'opinione di Mauro Giacomi, 
della sezione « de) ministero 
delie Poste - . Il punto più inte­
ressante comunque mi è sem­
brato il nfenmento ad una vi­
sione nuova della perifena, vi­
sta non solo come luogo 

emarginato ma come punto 
'di partenza per costruire una 
città più vivibile. Della relazio­
ne in generale ho apprezzato 
la sottolineatura del nformi-
uno forte e della democrazia 
economica». «Non mi aspetta­
vo il discorso sulla città oriz­
zontale - aggiunge Fabio Laz-
zara..delegato di Montemano 
- . Ma voglio capire meglio co­
me il partito potrà tradurlo in 
un'azione politica. Una rela­
zione straordinaria, che n-
manda ad un grande impe­
gno. Mi è piaciuta la sottoliea-
tura del fatto che la modernità 
non possa essere considerata 
neutra». «Interessante il richia­
mo a Roma capitale europea 
- dice Cario Pallone, delegato 
di Casal de' Pazzi Ponte Mam­
molo - . $ m linea con quanto 
ci aspettiamo dall'Europa, 
una realtà che vada oltre i po­
tentati economici e i poteri 

nazionale che ponto al cen­
tro il diritto, di cittadinanza di 
tutti, al di là delle differenze 
sessuali; razziali o sociali».' 
•Una relazione molto bella -. 
commenta Anita'Pasquali, del 
circolo Udì "La Goccia" e qui 
delegata dell'Eur - . Non è sta­
to un esame freddo, ci ho sen­
tilo dentmJa passione.Jocca 
l'analisi su Roma e mollo forte 
anche la parte sulla differenza 
sessuale, anche se più centra­
ta sugli aspetti teorici di que^ 
sta idea, piuttosto che sulla 
reale condizione delle donne; 
magan con riferimenti proprio 
alla capitale». •L'aspetto più 
valido, il prppositQrdet comu­
nisti di npensare doma pan 
tendo dalia scelta culturale e 
politica dell'autonomia -
commenta Nicola Zingaretti. 
segretano della Ffe-i romana 
- . Mi pare che sia anche il 
contributo più valido al nuovo 
corso» 

oca» 

-,!•.! 

IL CONGRESSO Di-
Nadia Spano, 73 anni 

«Mi piace 
questa politica 
di donne e 
uomini concreti» 
• I Nadia Spano, 73 anni, delegata della se-. 
zione di Balduina Una vita di militanza nel Pei, 
cominciata nel 193S nel Pct, il partito comuni­
sta tunisino Continuata poi in quello italiano, 
dal 1944 Lotte antifasciste, condanne dal tri­
bunale militare. I indicazione ncevuta da To­
gliatti di occuparsi del lavoro femminile Poi, a 
Napoli, la nfondazione di «Noi Donne», la re­
sponsabilità della direzione delle donne comu­
niste romane il lavoro nella Costituente Una 
militanza intensa, che continua ancora 

Hai lavorato molto anche tra le donne. Come 
giudichi questo nuovo discorso mila diffe­
renza sessuale? 

È un discorso cho mi convince molto E ho tro­
vato che Bettini abbia dimostrato su questo 
punto una grande sensibilità Sono anche d ac­
cordo con I altro concetto che le compagne 
hanno voluto introdurre Quello delle quote 
Certo, si dovrebbe essere elette senza ricorrere 
a questo Ma non è cosi e la mia esperienza ai 

IL CONGRESSO DI 
Rita Taggi, 24 anni 

lavori della Costituente mi ha insegnato che 
delle donne c'è un bisogno straordinario. Prova 
solo per un istante a pensare alla nostra Costi­
tuzione senza il contributo delle donne Sareb­
be stata completamente diversa 

Hai alle spalle una lunga storia di militanza. 
Come giudichi te novità del nuovo cono del 
Pel? Cosa apprezzi di più di quella nuova 
elaborazione? 

L'idea di un nuovo socialismo. Certo ancora 
sappiamo più cosa non vogliamo che dove 
dobbiamo arrivare Ma siamo sulla strada giu­
sta L'idea che al centro della politica debba 
esserci la persona, donne e uomini concreti 
con i loro bisogni, mi sembra sia davvero im­
portante Bettini ha fatto una bellissima relazio­
ne, con un grande respiro ideale Proprio per 
questo c'è bisogno, per esprimere giudizi più 
puntuali, di una riletiura attenta, di una rifles­
sione calma 

«La riforma? 
Io ci sto 
Le sezioni? 
Tropp^ rituali» 
• i Consulente aziendale, 24 anni, iscritta al 
Pei dall'82. Rita Taggi, è la più giovane delega­
ta al congresso, venuta qui a rappresentare la 
sua sezione, quella di Pnmavalle Non è al suo 
primo engresso, ha già alle spalle le maratone 
degli ultimi anni, quella precedente al congres­
so di Firenze e quella in cui si parlò del Pei, 
•parte integrante della sinistra europea» 

Stavolta è il congresso del nuovo corso. Qual 
è l'aspetto che ti place di più? 

Propno il nuovo corso Tutta l'impostazione dei 
documenti congressuali mi convince e soprat­
tutto l'assunzione, forte, convinta, del pensiero 
della differenza sessuale Una grande novità 
teorica, un'acquisizione importante dell'elabo­
razione del femminismo 

Bettini ha parlato diffusamente di questa 
nuova acquisizione teorica. Come giudichi 
quel passaggio della sua relazione? 

La delegata 
più giovane. 
Consulente 
aziendale, 
iscritta al Pei 
dal 1982 

L'ho apprezzata molto, è stata la parte in cui 
ho visto d più un grande sforzo personale del 
segretario. Bettini non ha citato qualcosa che 
ha sentito dire, è entrato nel merito e ha saputo 
mettere l'accento sugli aspetti non pacificatori 
di questo pensiero delle donne, puntando sulla 
sua carica di conflitto. 

Sei una giovane militante. Saprai a memoria 
le luci e le ombre del modello organizzativo 
del Pel. Qual è secondo te 11 limite più Brande 
del partito? 

Posso parlare pensando alla mia esperienza 
personale, alla vita delle sezioni C'è troppo n-
tuahsmo, inconcludenza, diffidenza verso chi è 
diverso, chi è portatore di differenze. Per que­
sto condivido la proposta di riforma organizza­
tiva È l'avvio di una sperimentazione di cui 
avevamo bisogno 

Alle 930 
le 
commissioni 
Ma' La prima stortala del 
congresso del Pei lontano si è 
conclusa ieri sera a tarda ore, 
dopo che gli 867 delegati han­
no eletto, dopo un'accesa di-» 
scusatone, la conMiilssIoJK 
politica e quella elettorale. 
L'appuntamento perdit i loto 
e fissato per questa mattina 
alle ore-9,30, per ViprehdèW il 
dibattito dopo la relazione di 
Goffredo Bellini. 

In preparaiioiM di iquesM 
18 congresso della federano-
ne romana, si sono svolti, nel­
le settimane passate, 188 con­
gressi di seilone, insieme ad 
altre iniziative «mirate-verso 
particolari luce sociali* pro­
fessionali. A queste iniziative 
hanno partecipato oltre 8,000 
iscritti al Pei, più mola •uster-," 
uh. pari al 2 6 * dei SftOOO 
iscritti. i 

Le donne che sono interve­
nute wnosutecuca 2.000, In­
sieme a più di 600 non iscritti. 
Vasta la presenza anche-delie 
istituzioni ed anche quella dei 
Partiti democratici. Oltre a lo-A 
ro anche diverse Ione cattoli­
che (ha preso la parola j in 
parroco), del volontariato; 
delle associazioni professio­
nali, culturali e sportive,'tanti 
comitati di quartiere, centri 
antidroga, le organizzazioni} 
degli ambientalisti, i sindacati 
e le associazioni degli Immi­
grati. 

In tutto sono stati approvati 
153 emendamenti, ne sono 
stati respinti 60. Molti riguar­
dano le questioni internazio­
nali (la Nato, Gorbacnv, l a i 
Palestina), poi ì cattolici, il 
sindacato, il fisco. Grande 
successo per le proposte della 
Fgci. Approvate anche molte 
raccomandazioni, in partgo-
lare in difesa della legge con­
tro la violenza sessuale e della 
194 

1 documenti del Comitato? 
centrale sono stati approva,! 
da 5 000 votami ( 189 ì conlra-
n e 200 gli astenuti). Il docu­
mento Cossutta è stato pre­
sentato in 56 sezioni e appro­
vato in 2. . 

Solo 8 sezioni su 188 hanno' 
chiesto di adottare il volo se­
greto. I delegali eletti sono 
complessivamente 867, di cui 
241 donne, pan al 27,8% degli 
eletti. 

221 
Unità 

Venerdì 
10 marzo 1989 
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